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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 2a COMMISSIONE. PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

(RELATORE AZARA) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia· e Giustizia 

di concerto col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1954 

Comunica1a alJn. Presidenza il 2 aprile 1967 

Disposizioni per il personale della Magistratura. 

ONOREVOLI SENATORI. - La disciplina delle 
promozioni dei E.nagi,strati è indu'b'biament€ 
que1la che me1no di ogni altra si 'presta, ne1-
l';ordinamento giudiziario, ad essere definiti­
vam·ent·e e sodd,isf-acentemente coordinata. Da 
quasi un seeolo, cioè dal 186·5 in .poi, nume.ro­
sissimi .sono stati i sistemi de1le promozioni 
escogitati e attU!ati, all'inizio, felicemente e 
poi ~mod]ficati per indecEnabiH esi~genze di 
servizio. 

l 

Credo ch·e nessuno potrebbe f.onda,tamente 
c-ontestare la sostanziale bontà del sistema 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

instaurato con la legge 18 novembre 195.2, 
n. 1794, con cui sono stati eliminati ·gravi in­
eonvenienti e sperequazioni che derivavano dal 
sistema in pr·e·cedenza vigente. E-ppure, neHa 
aUuaz.ione, anche quella legge· ha rilevato 
qualche inconveniente di ordine pratico, che 
il dise.gno di legge De Pietro n. 623 del 2 lu­
glio 1954 mirava ad eliminare, dando ne1la re­
l·azione ampia giustificazione delle proposte 
modifi.cazioni. 

La 2a Com,miss.ione pennanente de1 S.enato 
prese in esame tale progetto nella seduta del 
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30 lugilio 1954, dichia·randosi favorevoJe ana 
sua approvazione con .a•lcuni ·emendamenti, che, 
però, non furono sottoposti all'Ass-emblea. 

Il primo emendam·ento .rig:uardav·a l' arti­
col.o l dél disegno di leg-ge, ·e ne modificava 
l'uJtima pa1rte sostituendola con le parole se­
g.uenti: « ... e per .ciascuno dei magistrati pro­
m-ossi per scrutinio Ja decorr·enz.a deHa p·ro­
moz,ione, per g.li eff·ett'i deHa p.a,rte.cipazion~~ 

ai concorsi ·ed agli scrutini e •per tutti gli ·al­
tri effetti .giurid.ici, è deter.mi.nata in rela­
zione al posto spettantegili ne~ ruolo di anzia­
nità a sensi del comma precedente ». 

n secondo ·emendamento modi.fkava invece 
il periodo iniziale deH'.artkolo 2 nel m·odo se­
guente: « Il Mi:nistro di grazia e gi•ustizia 
ha facoiltà di disporre pe1r eccez:ion,ali ed im­
pellenti esigenze .di serm:zio . ... ». 

Tale disegno di -Ìegg.e, essendo ormai tra­
scorsi •quasi tre amni, è stato rip.ortato all'esa-· 
m.e deHa ·anzidetta Commissione, su ·.richiesta 
del Govern,o ·e, per questo, del Ministro di 
grazia e giustizia .il .quale ha proposto 3lltri 
emendamenti sugg.eritigH dalla ulte•riore esrpe-
rie.nza di questi ultimi anni. · 

Sembra infatti, che, a seguito delle promo­
zioni di magistrati di Tribuna.l.e aUe funzioni 
di App·el.lo, prom.oz.io:ni .com·piute co:n r.iserv·a 
di anzianità, •sia so,rta questione se, ai fini del 
tempo richiesto quando i magistr·ati prom·ossi 
al1le funzioni di Appello .aspirino alle funzioni 
di Cassazione, i•l termine mi,nimo decorra dal 
giorno -dle1l'assunzione delle fwnzi·OOli di Ap­
·pél..lo oppure ·da quello in cui fu sciolta la ri­
serva. 

È .evidente che sia l'una sia il'altra interpTe­
tazione potrebbe recare vantaggio o danno ri­
spettivamente ai m~agistrati 'P'r·omossi prima, 
se pur con riserva di anzianità, di front€ a 
quelli vincitori di concorso ·che, a norma del-
1' ordinamento vigente, debbano €sse-Te pro­
mossi con prec·edenza su 1quel,li provenienti 
dagoli scrutini. 

Parve sufficiente alla Commissione che colll 
' 

l'.emendam·ento ·prop.osto nel 1954, il.'inc.onve-
ni•e-nte potesse .essere supe•rato. Il Gov.e-rno ri­
tiene invece ·Che «·per coprire nei casi. di ur­
genza i p·osti di gra·do superiore neJ fratt,em­
:po resisi vaeanti, non sia, allo stato attua1e, 
molto oppo'rtuno avvaJersi della fac.o1tà (rpre-

.vista dall'articolo l del dis.egnò di legge) di 
promuovere con riserva di anzianità i promo­
vibHi per scr•utin.io. Ha ritenuto che si'a più 
conveniente avvwlersi della facoltà di desti­
na~re, con il l.orr1o cofn.s.e'n!so, ad e.serdtare le fun­
zioni dei grado sup.eriore, non s·olo i magi­
strati di Tribuna•le, ma anche i magistrati 
di App.eHo, modificandosi ·Corrispondentemente 
l' arti·colo 114 de:U'-ordinam·ento gi,udizia,rio. 

« 'T,ail.,e diverso sistema, mentre c•o!Ilsente 
ugualmente di provvedere in qualunque m·O­
mento a1la copertura .dei posti vacanti, offre 
.i.nsiem.e i1l va.ntaggi·o, .risrp.etto 311 sistema pro­
posto con •l'articol.o l del già presentato dise­
gno- di le·gge, di os,s·erva-re l'ordine stabilito 
dal1la legge 18 novem1bre 1952, n. 1794, non 
solt·anto neHa determinazione dell'anzianità ri­
spettiva di ciascuna categ-oria di promovibili 
(ordine mantenuto sa•lvo anche nel.la prima 
formulazione de.lJ'articoJo l) ma pure nel con­
ferimento de.Ue ·promozioni ». 

Il Governo, p.er le su esposte consideraziQni, 
ha proposto che l' aT.ticolo l del dise·gno di legge 
sia sostituito col seguente : 

Art. l. 

L'articolo 114 dell'ordi,namento gi1udiziario 
.approvato con regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, è modificato come segue : 

« I magistrati di Corte di a·ppe.Uo ed i ma­
g.istra•ti di Tribunale compresi negli ·el.enchi 
dei promovibHi al.la categoria supe-riore a se­
guito di scrutinio, possono, con il loro con­
se1Vso, essere destinati ad esercitare le fun­
z.ioni de,lJ·a categoria superior·e negli uffici ·giu­
diziari nei quali risult-ano vacanze di o-Tganico 
1neHa stessa categoria. 

« Tali applicazioni non possono eccBdere il 
num,ero di ·di-eci p.er i magi-st.rati di Corte di 
aprp1ello e queHo di ventinove p.er i magistrali 
di TribuniJAl.e, e s·ono disposte tenendosi pre­
senti ,le ·quote stabilite p·er cioascuna cate·goria 
di promovibili e ·le ·altre 'norm.e suH'ord:Lne di 
preced.enza ne.U·e pr.nmozioni. 

« I magistrati app.lica;ti c·o,nseguono la pro­
mozi·one al loro turno normale». 

Dal punto di vista formale è sembrato alla 
Commissione opportuno sostituire, neU'ultimo 
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comma, aUe •parole : « al loro turno norma.Ze » 
le altre: « se.conclo vl twrno s·tabilito negli ar­
ticoli 177 e segwenti dell'ordinamento giudi~ 

ziario approvato con regio de,creto 30 gennaio 
1941, n. 12 ». 

Da1l punto di vista sosta·nziale e pratic·O s.i 
è rit-enuto tuttavia opportuno ·evitare la pro­
nlozi·one con riserva di anzianità. I1 sisten1a 
proposto da.l Governo sen1br·a aceettabi1·e s.e 
s.i considera: a) che ·iil divieto di applicare ma­
gi,strati senza H loro consenso è gar.anzi·a d i 
inam.ovibi.lità; b) che ila 1imitazione ad un pre­
ciso numero delil·e ap'p.licaz.i~oni può evitare la 
eventuaHtà di abusi. 

Per la stessa eonsiderazi,one, è sembrato 
che debba mant.e1ne.rsi l'.emenda,m·ento propo­
sto da;lla Cmnn1issione aH'artico·lo 2, dove si 
cons·ente .l'applicazione soltanto « p:er ec.cezio­
nali e imrpellenti esigenze di servizio ». 

n ·Governo ha, infine, proposto, un ultimo 
emendamento che dovrebbe essere inserito eo­
m·e artico,lo l-bis, nel testo seguente: 

Ferma restando Ia disposizione deU' arti­
colo 111 dell'ordinamento giudiziario appro­
vato -con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
il Ministro .di grazia e giustizia, per impre­
scindibili e.s.i.g·enze di servizio, può, con suo 
decreto, sentjtì il Presidente della Co.rte d i 
appeLlo ed il Procur·atore generale, applicare 
ai TribunaJi anche in .sop.r·annuniero aHe p.iaill­
te organJi,èhe, non più di quatt.ro mag-istrati 
addetti a Preture comrpriCiS'e nieille circo·s:crizion-i 
dei Tr1:buna1li m,edesimi. 

L'applicazione ce.ss.a col 31 dicembre del­
l'.anno in cui è stata disposta, ·ma- può ess.e.re 
rinnovata. 

Il magistrato aprplica.to continua a1d e1serci­
ta~e le sue funz~omti neU'ufficio di arpp·art.en,en­
za. N el decreto di applicazione sono stabiliti 

'i periocli dur-ante i quali il ma,gis·trato ~1eve 

prestare s~ervizio n<>il Tribunale al .q.ual,e vtene 
1 wpplicato. 

L'ap,plicazlone non ·può dis1pors.i - relativa­
mente ai magistrati ina.movibili - senza il lorro 
consenso. 

Il periodo di applicazione non interrompe 
l'effettivo servizi.o di .Pretura ai !fini del c-om­
pimento del biennio di cui aWartico~~o 7 della 
·legge 24 m.aggio 1951, n. 392. 

È chiaro che con questo ar.tic.o.lo si mira, 
s·e non a rimediare, almen-o .acl alleviare l~ pe­

' sante situazione di servizio in ·Cui si tr.ova la 
ma~ggior ··parte d-ei Trihunald, nei quali i ma.-

, gistrati, raramente con le ·piante organiche 
a'l completo, non riesc·ono a f·ar fro.note aJ g~a­
voso lav.o:r:o, ·e i'arretrato aumenta ·con da~nno 
evidente, e !pur:ùrorpip:O ·:nevitabile, dì tutti co·­
loro .che hanno bisogno d.eHa giustizia. 

Anche in questo articolo occ;orrer.ebbe, per 
coord~namento, ~usare la formula pr·oposta dal­
,la Com·m·i.ssione per i'.articol·o 2, :Sostituendo 
nel primo comma le :parole : « per imprescin­
dibili esigenze di serviz.io » con ,}e altr·e: «per 
eccezionali e impellenti esig-enze di s'ervizio ». 

N·el terz.o comma· aHe parole: «ufficio di 
aprpart.enenza » la Commissione ha ·pre.f.eTito, 
p·er migliore precisione teoni.ca, le altre: « uf­
ficio di .cui è tito.Zare ». 

Il Governo ha fa·tto conoscere ·che gli ap­
plic.ati saranno prelevati da .Preture che ab­
biano un movimento rdi affari tn·l·e da cons.en­
ti:re la telmiporanea as,senz.a del titolare. 

Q,uesta possibilità .di pieno impiego d·ei Pre­
tori potrà f.orse {;.onsentire a:nche una più equa 
considerazione delle varie esig.enze giudiz,ia­
rie, quando dovranno prendersi dedsionì sulle 
cir·coscrizioni, sul mantenimento o sulla so·p­
pressio.ne di determinati uffici. 

Nell'insieme, p.ertanto, H dis.egno di Jegge, 
con gli emenda~menti propos1ti, sembra a.Ua 
Commissione che meriti 1' a'pprovazione del 
Senato. 

AZARA, relatore. 
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DISEGNO DI LE9GE 
TESTO DEL GOVERNO 

Art. l. 

(Ordine delle pr01nozioni a rnagistrato 
di· appello e di ca-ssazione). 

Il secondo com1na dell'articolo 2 della legge 
18 novembre 1952, n. 1794 è modificato come 
segue: 

« Quando ricorrono speciali esigenze di ser­
vizio, i ·magistrati dichiarati promovibili per 
scrutinio con classifica definitiva possono es­
serè ·promossi con riserva di anzianità prima 
dei vincitori del concorso ed anche se non sono 
esauriti i lavori di revisione. Dopo il confe­
rimento delle promozioni per concorso, ed esau­
riti i lavori di revisione dello scrutinio, .sono 
sciolte le riserve di anzianità, e per ciascuno 
dei magistrati promossi per scrutinio la d~-

. correnza giuridica d-2lla promozio·ne è deterrni­
nata in relazione .al posto spettantegli nel ruolo 
di anzianità ai sensi del comma precedente, 
osservato l'ordine degli elenchi, ferme, tran­
ne che agli effetti dell'anzianità, le promozioni 
già disposte ». 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

L'articolo 114 deU'ordinamento giudiziario 
1a.pprovato con regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, è mod1fica:to come segue: 

« I maglistrati di Corte di .appello ed i ma­
gistrati di Tribu11:ale comp1·esi negli elenchi 
d·ei promovibili alla catego.ria superiore a se­
guito di scrutinio, possono, con il _loro con­
senso, essere destinati ad ·ese~citare le 'fun­
zioni della categoria superiore negli uffi·ci giu­
diziari nei quali ris•ultano vacanze di organico 
nella ste.ssa categoria. 

« Tali applicaziÌ·oni non :possono ·ecc-edere _il 
numero di dieci rper ,i magistrati di Corte di 
appello e quello di v·entinove per i 1p.agistr:ati 
di Tribunale, ·e sono disposte tenendosi pre­
senti le quote stabi.Iite per ·ciascuna categoria 
di promovibili ·e lre alt~re norme sull'·ordine di 
rpre·cedenza nelle promozioni. 

« I magistrati applicati conseguono la pro­
rn·oz.ione secondo il turno stabilito negli ar­
_tic.oli 177 ·e seguenti dell'ordinamento giu­
diziario, approvato con regio ·dec~reto 30 gen­
naio 1941, n. 12 ». 

Ar.t. l-bis. 

Fertna restando la disposizione dell'arti­
·Colo 111 dell'ordinamento giudiziario appro­
vato ·con regio decret.a 30 gennaio 1941, n. 12, 
il Ministro· di grazil::t e giustizia, per eec.ezionali 
ed .impe1ienti esigenze di servizio, può, <)O.ll suo 
de·creto, .sentiti il P~r,esidente della Corte di 
app.ello ed il Procuratore generale, applicare 
ai Tribunali, anche in s.oprannumero alle pian­
te. organiche, non più . di quattro magistrati 
addetti a Preture compr·ese ·nelle circoscrizioni 
dei T~ribunali medesimi. 

L'applicazione ·cess1a; col 31 dicenihre del~ 

l'anno in ·CUi è stata disposta, ma può essere 
rinnovata. 
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Art. 2. 

(Applicazioni). 

Il M·inistro per la grazia e giustizia ha fa­
coltà di disporre, per esigenze di servizio, l'ap­
plicazione, con il loro consenso, di magistrati 
di ogni categoria, ·esclusi i ma.gistrati di ca.s­
sazione con funzioni direttive, a posti vacanti 
ai quali non sia possibile provvedere diversa­
mente. 

Per tali applicazioni, cl'!e non possono avere 
durata superiore a sei mesi e possono essere 
rinnovate per egual periodo, è necessar.i.a la 
proposta, anche ·non nominativa, del capo di 
CortE; alla cui dipendenza il magistrato deve 
prestare servizio durante l'applicazione. 

Art. 3. 

(Concorso a m·agistrato di appel~·~). 

L'ultimo comma dell'articolo 158 dell'Ordi­
namento giudiZ~iario ap-provato con regio de­
creto 30 gennaio 1941, n. 12, è così modi­
ficato: 

' « I concorrenti possono altresì inviare en- . 
tro lo stesso termine di cui al primo comma 
lavori giudiziari di loro l'ibera scelta in nu­
mero nori superiore a dieci ed altri titoli ». 

11 1nagistr.ato applicato -continua ad eserei­
tare le sue funzioni nell'ufficio di cui è tito­
lare. N el de,creto di applkazi·one seno stabiliti 
i periodi durant.e i quali il magistrato deve 
presta-re servizio nel Tribunale al quale vie.ne 
applicato. 

L'applicazione non può disporsi - relativa­
me1nte ai magist~rati ina1lnovibili - senza il 
loro -cons·enso. 

n per.iodo di applicazione non interrompe 
l'effettivo s-ervizio di Pret•ura 'ai ·fini del -com­
pimento -del biennio di cui all'artico·lo 7 della 
le.gge 24 maggio 1951, n. 392. 

Art. 2. 

Il Ministro di grazia e giusHzja ha facoltà 
-di disp'()rre, per eccezicllla.li ed in1peUenti esi­
genze di servizio, l'applicazione, ·con i1 lort·O 
consenso, di magisttrati ·di ogni ·categoria, 
esclusi i magistrati di o::.ssazione ·COn funzioni 
direttive, a posti vacanti ai quali .non sia p-os­
sibile provvedere diversamente. 

I dern.tico. 

Art. 3. 

ldentioo. 


